
— 2735 — 
I I I . -nr-  T 

TORNATA-:; DEL 20- GIUGNO M AA3MA3 

il quale d'aitronde,opa varia l'essenza e gli attributi dell'im-
posta, ma semplifica la contabilità. a 3 fi siiJnsaaoDDfi -ertone 

n i j&kvjeii. lo credo anzi che convenga mantenere la re-
dazione della Commissione; e dirò che ii sistema della divi-
sione dell'imposta prediale in quota principale e addizionale, 
ossia centesimi di giunta, non è cosa capricciosa, o l'effetto 
di una semplice consuetudine, ma è una disposizione stabilita 
pei* l egge^in«Qn%m^dt^ua i i to ha luogo nel paese di cui 
facemmo parte 56 anni fa, cioè in Francia; il tributo in prin-
cipale eostituis ê la parte afferente direttamente al Governo, 
ed è su di essa che si regolano gli aumenti d'imposta quando 
ne occorrono; invece i centesimi addizionali sono aggiunti al 
principale per una destinazione speciale, lo convengo che 
par alcuni di questi centesimi di giunta l'applicazione non fu 
ognora osservata nella sua totalità, segnatamente per i'cen-
tesimi riferibili al culto, ed altri tali; ma ve ne sono di quelli 
laT£j|idestinazione è sempre stata mantenuta invariàbil« 
mente; tali sono i centesimi addizionali per il catasto; 
quelli per fondo di sussidio* provinciale o a disposizione del 
Governo, destinati appunto a venir in sussidio in occasione di 
gragnuola, d'inondazione ed altri simili infortunic i quali fu-
rono sempre portati nella parte passiva del bilancio per l'in-
tegralità delia somma a tale titolo riscossa e conservati negli 
spogli per la parte non spesa la ! nsq oiiìidèìeè smis tera i ni 

Prima che noi possiamo arrivare a fare una riforma com-
piuta del nostro sistema di finanze in materia-afImposte ¡vi 
passerà molto tempo; quando queste riforme ŝi faranno, si 
applicheranno tanto alla Sardegna come al continente ; frat-
tanto la convenienza di ridurre ad uniformità di sistema la 
Sardegna ed il continente, mi pare sia abbastanza evidente 
per non introdurre in essa un sistema differente. 

Poniamo un esempio pratico: se ora non distinguiamo il 
principale dai centesimi di giunta, e ne formiamo una quota 
unica, se verrà il caso in cui si abbia ad aumentare o dimi-
nuire le contribuzioni di un decimo o dodicesimo, o di un 
quinto, non si potrà tenere una base uniforme per la Sarde-
gna e per la terraferma, perchè diverso il sistema di valuta-
zione dell'imposta. .Ulema 

Mi pare quindi che non è questa una superfetazione, ma un 
principio razionale, ua principio che è in vigore da noi dopo 
il 1818, e che era ed è tuttavia seguito in Francia. 

Io credo conveniente di estenderle alla Sardegna, perchè 
avremo una base di uniformità in caso che occorra di fare 
qualche variazione in aumento o diminuzione alle contri-
b g ^o ^o g g Q q 9gg9 e9iBì ¡b »nsd 9b9W 9d» aasqe 9Ì bì oifiJB ol 

» e c a n d i a . , commissario regio. Io voleva dire poco 
presso quello che l'onorevole deputato Di Revel ha espresso 
così bene e cosi lucidamente, per conseguenza, per i motivi 
da esso addotti, non potrebbe il Governo aderire ad alcuna 
variazione nella redazione di quest'articolo.  ̂ * 

su i j IS . Io appoggio l'emendamento del deputate Riccardi, 
perchè esso, a mio parere, ha il pregio di semplificare questo 
articolo li, ed in vero non toglie la divisione futura della 
quota universale, non toglie neppure la possibilità di aggiunta 
qualunque possa farsi alla somma medesima, locchè'tutto da 
quest'articolo è riserbato alla legge speciale cui l'articolo in 
ultimo si riferisce. D'altronde la legge speciale, di chi si fa 
cenno in questo articolo U, di necessità dovrà ̂ uniformarsi 
al sistema nuovo che verrà stabilito dalla legge generale, la 
quale è pur forza che introduca dei mutamenti nel sistema 
attuale di terraferma ; quindi noi non dobbiamo pregiudicare 
per nulla la questione di tali mutamenti. Quindi io credo ebe 
l'emendamento Riccardi impediendo che la questione si pre-
giudichi, lasciando libero il varco alle riforme radicali che ci 

auguriamo da ^ i l ^ ^ l é ^ p y H e ' ^v r à 0 ÌW1 dM&W tíroímáre 
alle riforme anche al continente desiderate, 
emendamento Riccardi alíapropóáta della Commissione, 
e iPRìÈsiiMEiS'fìB^Doinahdo fàitìèhdatòèntÓ Ricèardf i 
poggiato. ? oJeoqolq smiiqqsb svsvs 

(È appoggiato.) .sinsmsJfinibiodue oiifii o J . iham»jL« 
s a p p à , relatore. Io farò osservare che adottando questo 

eméndàméntòiSi fiiénè a ^p n t ò - f |A%g1udi r̂g2lla â ŝtftitfé5/5 

conviene lasciare le cose come sono ora ; del resto por lòìP 
vedo che gran vantaggio vi sia in questa proposta, ma vi 
scorgo i¥co'nvéèietìti. eim si hsì ol omhq li s i s a s i h £ oito» 

io trovo che abbiamo una legge che è praticata da tutti, 
che la variazione che viene proposta non cambia in sostanza 
la cosa, salvo per il iuodo; ma appunto questo cambiamento, 
sebbene di poca importanza, potrebbe menare confusione,  ̂
pregiudicare appunto quella questione che non si vorrebbe 
pregatateli»©. 9aibioeI sieìiobs isiioq aoW . É v n k a n É j M 

Io adunque, à nóme della Commissione, insisto péì*cBÌ ì'iÉ*-
ticolo U sia votato nei termini in cui è cdWfeé ì̂to. 

r i c c a b d i . Io prendo la parola unicamente per dire che 
non capisco come si pregiudichi la questione, quando la que-
stione riàane à detèfiiiinarsl con una legge speciale che si 
avrà da fare; che anzi la questione sarebbe pregiudicata ne-
cessariameute, determinando sin d'ora che l'imposta sarà 
formata di principale, e di centesimi addizionali. La legge 
speciale se vorrà fare ancora codeste distinzioni, le farà a suo 
tempo; mase la legge speciale ha da intervenire, come m A 

proposto dalla Commissione, non mi pare veramente che sia 
pregiudicere la questione, lasciando a quella legge di fare le 
ripaHiziórii che si crederanno utili. Io credo dunque che 
sia pregiudicata la questione coll'articolo U, quale fu pro-
posto dalla Commissione, e non già Colla redazione da me 
proposta. ,sl6Ì§8oqqB è liifiag 

p a m s o c a p a . , ministro dei lavori pubblici. Non mi par-
rebbe che l'adottare l'articolo U pregiudicasse la questione, 
perchè è ben inteso che lo scopo dell'articolo h è quello di 
uniformare la Sardegna alla terraferma : ora, qui non si dice 

.. . - •• 
che il sistema di uniformarla sia il migliore, o che convenga 
mutarlo ; finora questa massima non è ammessa ; si può dun-
que mutarlo, ma si muterà dappertutto, quando, matura-
mente considerato il sistema propostoci trovi questa riforma 
o mutazione conveniente. Mi pare invece che la questione sia 
pregiudicata non adottando l'articolo h, perchè verremmo 
già a dire che, siccome il sistema di terraferma, non è buono, 
così non vogliamo applicarlo alla Sardegna. Mi pare dunque 
che in questo modo non si pregiudichi la questione, e che vi 
esista un argomento assai valevole per fare questa separa-
zióne; l'argomento si è che una parte di queste imposte è 
mutabile secondo i bisogni genarali dello Stato; l'altra parte 
poi delle medesime è invariabile ; perciò mi sembra che que-
sto principio indichi necessariamente, od almeno faccia pro-
pendere per la separazione: ad ogni modo lascia la questione 
intatta : la questione è cosa evidente che bisognerà poi deci-
derla; ma, io ripeto, ciò non si può fare che dopo molti e 
maturati studi. Intanto, adottando l'articolo k per questo 
motivo, che cioè si vogliono applicare alla Sardegna le stesse 
pregole di terraferma, non si dice che tali regole siano le mi-
gliori,üé che siano immutabili, e si lascia la questione in-
tatta invece di pregiudicarla con una decisione, la quale ac-
cenni preventivamente a future mutazioni. 

p r e s i d e n t e . Porrò ai voti l'emendamento proposto dal 
¡I  •  i ^ i i „„  Jt  qrfnnn ¿J  io  niAnn* OjfilIIflllSl 
deputato Riccardi; mi permetterò solo di fare un'avvertenza 
alla Camera, di ricordare cioè che all'articolo 2 si è già am-
messo il principio che possa essere il caso in cui, per la sop-


